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LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI

LEGGE 27 marzo 2013, n. 7.

Norme transitorie per l’istituzione dei liberi Consorzi
comunali.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Termine per l’istituzione dei liberi Consorzi comunali
e delle città metropolitane.

Gestione provvisoria delle Province regionali

1. Entro il 31 dicembre 2013 la Regione, con propria
legge, in attuazione dell’articolo 15 dello Statuto speciale
della Regione siciliana, disciplina l’istituzione dei liberi
Consorzi comunali per l’esercizio delle funzioni di gover-
no di area vasta, in sostituzione delle Province regionali.
Gli organi di governo dei liberi Consorzi comunali sono
eletti con sistema indiretto di secondo grado. Con la pre-
detta legge sono disciplinate le modalità di elezione, la
composizione e le funzioni degli organi suddetti.

2. La legge di cui al comma 1 disciplina, inoltre, l’isti-
tuzione nel territorio della Regione delle città metropoli-
tane.

3. Al fine di consentire la riforma della rappresen-
tanza locale secondo quanto previsto al comma 1, è sospe-
so il rinnovo degli organi provinciali. Agli organi delle
Province regionali che cessano per scadenza naturale o
anticipata nel corso del 2013, si applica, sino al 31 dicem-
bre 2013, la disciplina prevista dall’articolo 145 dell’ordi-
namento amministrativo degli enti locali nella Regione
siciliana (decreto legislativo presidenziale 29 ottobre
1955, n. 6) approvato con legge regionale 15 marzo 1963,
n. 16 e successive modificazioni e integrazioni.

4. Per gli organi delle Province regionali già sotto-
posti a commissariamento, i poteri e le funzioni dei
commissari straordinari in carica cessano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge e si
applica, sino al 31 dicembre 2013, la disciplina di cui
all’articolo 145 dell’ordinamento amministrativo degli
enti locali nella Regione siciliana (decreto legislativo pre-
sidenziale 29 ottobre 1955, n. 6) approvato con legge
regionale 15 marzo 1963, n. 16 e successive modifica-
zioni e integrazioni.

Art. 2.
Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 27 marzo 2013.

CROCETTA

Assessore regionale per le autonomie locali
e la funzione pubblica: VALENTI

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art.1, comma 1:

L’articolo 15 dello Statuto speciale della Regione siciliana così
recita:

“Le circoscrizioni provinciali e gli organi ed enti pubblici che
ne derivano sono soppressi nell’ambito della Regione siciliana.
L’ordinamento degli enti locali si basa nella Regione stessa sui
comuni e sui liberi Consorzi comunali, dotati della più ampia auto-
nomia amministrativa e finanziaria. Nel quadro di tali principi
generali spetta alla Regione la legislazione esclusiva e l’esecuzio-
ne diretta in materia di circoscrizione, ordinamento e controllo
degli enti locali.”.

Nota all’art. 1, commi 3 e 4:

L’articolo 145 della legge regionale 15 marzo 1963, n. 16, così
dispone:

«Commissario straordinario – Con il decreto presidenziale che
dichiara la decadenza del consiglio o ne pronuncia lo scioglimen-
to è nominato un commissario straordinario scelto, su proposta
dell’Assessore regionale per gli enti locali, tra i funzionari diretti-
vi in servizio presso l’Assessorato regionale della famiglia, delle
politiche sociali e delle autonomie locali che hanno svolto funzio-
ni ispettive, di vigilanza e di controllo nei confronti degli enti loca-
li da almeno cinque anni o tra i dirigenti, aventi professionalità
amministrative, dell’amministrazione della Regione o dello Stato,
in servizio o in quiescenza.

Nell’ipotesi di cessazione anticipata e di elezione congiunta del
presidente e del consiglio, si procede con le modalità del primo
comma.

Il commissario straordinario esercita le attribuzioni del consi-
glio nelle ipotesi di cui al primo comma e anche del presidente e della
Giunta nelle ipotesi di cui al secondo comma.

Ai commissari straordinari, compresi i dirigenti nominati dal-
l’Amministrazione regionale e considerati in attività di servizio, è
attribuito un compenso mensile stabilito con decreto del Presidente
della Regione su proposta dell’Assessore regionale per gli enti locali e
previa delibera della Giunta regionale.

Nell’ipotesi di cui al secondo comma, con i criteri di nomina e di
compenso stabiliti nel presente articolo, può, con specifica motiva-
zione essere nominato un vice commissario straordinario anche per
l’esercizio di funzioni delegate dal commissario straordinario.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 278

«Norme transitorie per l’istituzione dei consorzi di comuni».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione
(on. Crocetta) su proposta dell’Assessore regionale per le autonomie
locali e la funzione pubblica (Patrizia Valenti) il 7 marzo 2013.

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 7 marzo
2013.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 15 dell’11 marzo
2013, n. 16 del 12 marzo 2013 e n. 17 del 13 marzo 2013.

Iscritto all’ordine del giorno dell’Assemblea nella seduta n. 27 del
13 marzo 2013 ai sensi dell’articolo 68 bis R.I.

Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 27 del 13 marzo 2013,
n. 28 del 14 marzo 2013, n. 29 del 19 marzo 2013 e n. 30 del 20 marzo
2013.

Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 30 del 20 marzo 2013.
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